DOCUMENTO UNIONE E ULTIME PROPOSTE DI RIFORMA.
Ho letto il documento dell’Unione sull’ultima proposta di riforma ( Calderoli).

Condivido alcuni punti a partire dalla necessità di ribadire la figura dirigenziale per tutti i segretari ,differenziandone soltanto l’aspetto economico ed evitando quella discrezionalità nella determinazione dell’indennità di direzione che ha portato in negativo,sulla stampa ,la categoria.

In ordine alla nomina , sicuramente preferibile ,al fine di garantire autonomia ai segretari specialmente in vista dell’attribuzione di funzioni di controllo successivo,appare la soluzione dell’organismo terzo .Tuttavia oggi la nomina sindacale appare un dato di fatto maggiormente conforme alla visione federalista dell’ente locale.Pertanto si potrebbe mitigare la nomina sindacale prevedendo che la stessa venga effettuata sempre dal Sindaco,ma sulla base di una lista di segretari predisposta dall’organismo terzo.

Inoltre nel documento non si afferma nulla ,anche alla luce delle recenti sentenze della corte costituzionale che ne hanno sancito di fatto l’illegittimità per tutte le categorie di dirigenti con esclusione degli uffici di staff,sulla eliminazione dello spoil sistem per i segretari .Un documento che intende salvaguardare la categoria in prospettiva della riforma e soprattutto per i maggiori controlli e responsabilità attribuiti dalla proposta alla figura ,dovrebbe innanzitutto chiedere e pretendere che il segretario può non essere confermato solo per gravi motivi e non per semplice ricambio sindacale.

Il documento poi non tratta in alcun passo la problematica dei piccoli comuni ,dell’incidenza che la proposta può avere sulle sedi di segreteria,allorquando si propongono  novità sul conferimento all’unione o alle segreterie unificate delle funzioni di segreteria comunale. Carenza grave ove si pensi che in Italia moltissimi sono i comuni sotto i 5000 abitanti e moltissimi i segretari che vi prestano servizio.
Infine la riforma dell’Ages e della Spall passa per una riduzione delle articolazioni regionali e nell’accorpamento di alcune di esse .Passa anche per una riduzione dei costi (leggi fondo di mobilità) che gravano sui piccoli comuni.

La vera sfida è di avere una riforma duratura non l’ennesima riforma quinquennale e garantire alla categoria una stabilità e non l’essere messa in discussione periodicamente.
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